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ancarelle, negozi, mac-
chine, motorini: il 
Largo Vergini, anima-
tissimo, da via Foria in-
troduce al Rione Sanità 

di Napoli. Quando tra il Seicento 
e il Settecento le sue strade erano 
percorse dal re per raggiungere la 
Reggia di Capodimonte, l’area fu 
scelta dall’aristocrazia e dai ricchi 
borghesi per le proprie dimore. 

In uno dei nobili edifici della 
zona, in via dei Cristallini 133, il ba-
rone Giovanni di Donato nel 1889 
fece una straordinaria e casuale 
scoperta nel sottosuolo del suo 
giardino: quattro tombe a camera 
affrescate, risalenti al IV secolo 
a.C., scavate nel tufo lungo quello 
che all’epoca era il livello stradale, 
prima che fosse coperto dal fango 
che scendeva dalla collina, la co-
siddetta “lava dei Vergini”. A quel 
tempo la città di Neapolis faceva 
parte della Magna Grecia e l’area 
del quartiere Sanità, fuori le mura, 
era destinata a necropoli. Le tom-
be ritrovate nell’800 sono impor-
tanti perché rappresentano una 
delle rare testimonianze di pittura 
e architettura ellenistica. Sono 
quattro ambienti ampi, ognuno su 
due livelli, dove la parte superiore 
era destina ai riti funebri e quella 

inferiore alla sepoltura, con un ca-
nale di comunicazione tra i due 
ancora perfettamente visibile. Que-
ste camere hanno conservato gli af-
freschi di 2.300 anni fa, dai colori 
vivi, come il prezioso blu egizio, l’o-
cra rossa, i gialli, che compongono 
decorazioni policrome. Nella stanza 
più bella c’è l'immagine della testa 

Nel Rione Sanità, 
rinato grazie all’arte 
e alla cultura, un raro 
sito di epoca greca. 
E chiese-museo

L’Ipogeo dei Cristallini: 
affreschi di 2.300 anni fa 

CONSIGLI UTILI
l Ipogeo dei Cristallini
via dei Cristallini 133, Napoli,
tel. 344.07.25.752. Da martedì 
a domenica, ore 10-15. 
È consigliato prenotare.
www.ipogeodeicristallini.org
www.fondazioneipogeodeicristallini.org
Sul sito è disponibile la mappa “Rione 
Sanità mon amour” dove sono indicati 
25 luoghi da visitare, 9 artisti 
e 5 murales.
Dove dormire
l Casa D’Anna ai Cristallini 138,
una raffinata casa d’arte arredata con 
oggetti di antiquariato. 
Tel. 081/44.66.11, 
mail: contact@casadanna.it 
www.casadanna.it
l Atelier Inès, via dei Cristallini 138, 
degli artisti Annibale e Vincenzo Oste, 
tel. 349.44.33.422.
l Casa del Monacone, via Sanità 124, 
gestita dai giovani del Rione Sanità, 
tel. 366.46.21.088.
www.casadelmonacone.it
Dove mangiare
l Pizzeria Concettina ai tre santi, 
locale caratteristico. Via Arena della 
Sanità 7, tel. 081/29.00.37.
l Drink e aperitivi,  Antica cantina 
Sepe, via Vergini 55, tel. 081.45.46.09.

di Medusa, utilizzata spesso nel 
mondo greco come simbolo ma-
gico e apotropaico, cioè capace di 
allontanare il male. E c’è un dise-
gno piccolo e delicato delle figure 
di Dionisio e Arianna, oggi diventate 
il logo dell’Ipogeo dei Cristallini. 

Questo tesoro d’arte è rimasto 
ben custodito, ma sempre chiuso 

da tante associazioni: una di que-
ste, il Centro per l’arte contempora-
nea Santa Maria della Misericordia 
ai Vergini, ha preso in cura la chie-
sa e l’ha riaperta come centro di 
didattica e produzione, guidato 
dall’artista Christian Leperino. Si 
trova all’inizio di Largo Vergini, 
dove un altro edificio sacro vive di 
arte: la chiesa di Sant’Aspreno, che 
ospita “Jago Museum”. Anche qui è 
impegnata una cooperativa sociale, 
La Sorte, che custodisce le opere del 
geniale scultore Jago, famoso in 
tutto il mondo per il suo Look 
Down (invito a guardare in bas-
so), il bambino incatenato.

Poco distante c’è il laborato-
rio di Biagio Roscigno, autore 
della scenografia del monumen-
tale Presepe favoloso che si 
ammira nella sagrestia della 
basilica di Santa Maria della 

Sanità. Ancora arte a po-
chi passi dall’Ipogeo, 
in via Cristallini 138, 
dove si visita l’offici-
na creativa di Vin-

cenzo Oste.

Sopra, una delle tombe a camera affrescate dell’Ipogeo dei Cristallini nel Rione 
Sanità a Napoli; a destra, l’Antica cantina Sepe. In basso, Self, autoritratto di Jago. 
Nell’altra pagina, la via dei Cristallini su cui si affaccia il palazzo dell’Ipogeo.

di Rosanna Precchia
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al pubblico fino a quando gli at-
tuali eredi, Giampiero Martuscelli 
con la moglie Alessandra Calise 
Martuscelli e i figli Paolo e Sara, 
hanno deciso di valorizzare il loro 
bene e di aprirlo ai visitatori. I la-
vori di riqualificazione e di restau-
ro, iniziati nel 2020, hanno porta-
to all’apertura al pubblico nel 
2022; nel 2024 si è costituita la Fon-
dazione Ipogeo dei Cristallini, che si 
propone di contribuire alla rinascita 
sociale ed economica del quartiere, 
anche organizzando corsi di forma-
zione professionale gratuiti. 

La Fondazione è un tassello 
fondamentale dell’operazione di 
recupero del Rione Sanità, 
isolato e degradato nell’800 e 
’900, rinato a partire dal 2001 
grazie a padre Antonio Lof-
fredo, parroco della chiesa di 
Santa Maria della Sanità. Con 
la cooperativa La Paranza 
padre Loffredo ha aper-
to al pubblico le Cata-
combe di San Gennaro 
e altri beni, e ora l’e-
sempio è stato seguito 
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